CATTEDRALI DI SALE

Ho visto spegnersi le stelle

nelle mani serrate di un barbone

e cieli di carta sottili come respiri di filigrana

ardere ai lati delle strade.

Ho sentito il vento

stormire forte nelle notti randagie ai piedi di cattedrali di sale
dove il freddo pungente latrava nei cartoni

sulle membra intirizzite come stalattiti

e ho sentito levarsi preghiere

per chiedere carezze anche al mare in tempesta.

Ho visto i deserti piu aridi sul viso di chi aveva finito le parole
e nelle tasche gelate che elemosinavano calore.

Ho visto I’indifferenza partorire solitudine

e la solitudine morire per troppa indifferenza.
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